
“E	
  SE	
  FOSSI	
  IO…	
  AL	
  SUO	
  POSTO?”	
  

iBrother 

Esso ci dice ciò che deve stare alla base  
del comportamento cristiano:  
l'amore del prossimo. 

Si, questo lo so, non devo fare 
del male agli altri! 

Bravo, ma chi ama non evita soltanto di fare 
il male. Chi ama si apre sugli altri, vuole il 
bene, lo fa, si dona: arriva a dar la vita per 
chi ama. 

Se tutta la legge sta nell'amore del 
prossimo, occorre vedere gli altri 
comandamenti come mezzi per illuminarci e 
guidarci a saper trovare, nelle difficili 
situazioni della vita, la via per amare gli altri. 

Come mai però l’apostolo Paolo 
non parla dell'amore di Dio? 
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Per questo, Paolo scrive che nell'amore  
del prossimo si vivono pienamente  
i Comandamenti.. 

I comandamenti…  
Dovrei un po’ ripassarli. 
Il Primo è… 

Cosa intendeva l’apostolo Paolo 
con questo comando? 

L’amore del prossimo è espressione 
dell’amore di Dio. Amare Dio, infatti, significa 
fare la sua volontà.  
E la sua volontà è che amiamo il prossimo. 

«Tutta la legge trova la sua pienezza  
in un solo precetto: amerai  
il prossimo tuo come te stesso» 

(Gal	
  5,14	
  )  

7	
  “Nella mia classe è arrivata una ragazza 
ripetente affetta da poliomielite, una malattia 
che le impedisce di camminare bene. 
 
Ho sentito che Gesù me la metteva vicino 
perché le dimostrassi il mio amore.  
Ho cercato di conoscerla e, con i compagni, 
abbiamo iniziato ad aiutarla.  
 
Per il suo compleanno le abbiamo comprato 
una penna e cantato ‘Tanti auguri’.  
Ogni mattina, a turno, l’aiutiamo a salire  
le scale e, quando andiamo in palestra,  
alcune fanno con lei piccoli esercizi.  
 
All’inizio non riusciva a copiare dalla lavagna 
e a fare i compiti da sola, adesso, con il nostro 
aiuto, scrive più velocemente e riesce  
a studiare bene. I professori si sono accorti  
del cambiamento  e la mamma, quando 
andiamo a trovarla, non finisce di ringraziarci.  
 
Per andare da lei, data la distanza, impiego 
anche tutto il pomeriggio, ma sento che non  
è tempo perso: la sera ho nel cuore una gioia 
grandissima.  
 
Quando siamo andati in gita abbiamo voluto 
che venisse con noi: tutti eravamo disponibili 
per portarla per piccoli tratti. La sera era 
stanca, ma felice: era la prima volta che 
riusciva a partecipare ad una gita.  
 
Adesso non dice più che non è capace di 
camminare, si sforza di fare tutto e spesso vi 
riesce. I  medici che la seguono sono 
meravigliati dei suoi progressi e non sanno 
spiegarne la ragione.  
 
Noi in classe abbiamo detto:  
«È stato l’amore»”. 

Comunico a tutti �
una mia esperienza su come 

ho amato il prossimo.
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METTIAMO	
  IL	
  PROSSIMO	
  	
  
SULLO	
  STESSO	
  PIANO	
  NOSTRO.	
  

	
  	
  
CIÒ	
  COMPORTA	
  	
  

UN	
  CAMBIAMENTO	
  TOTALE	
  	
  
DEL	
  NOSTRO	
  SOLITO	
  MODO	
  	
  

DI	
  PENSARE	
  E	
  DI	
  FARE.	
  

AMARE	
  IL	
  PROSSIMO	
  	
  
COME	
  SÉ	
  STESSI.	
  	
  

	
  
QUALE	
  LA	
  MISURA	
  	
  
DI	
  QUESTO	
  AMORE?	
  	
  

L.M.	
  


